
VISITA GUIDATA  - ROMA INSOLITA  

SABATO 10 SETTEMBRE 2022 
Ore 18:00 alla fontana dell’Ara Pacis (in Via di Ripetta, presso l’ingresso del Museo dell’Ara Pacis).  
L’itinerario terminerà a Piazza della Minerva (davanti alla chiesa di Santa Maria Sopra Minerva)

APPUNTAMENTO:

«HUC TIBER ASCENDIT»
Il tormentato rapporto tra Roma e il Tevere attraverso il racconto delle alluvioni storiche

€ 10 Soci TCI  - € 14 non soci
Visita guidata con un numero limitato di partecipanti, distanziamento, mascherina obbligatoria e sistemi di radio-

amplificazione sanificati (€ 2,00 da pagare in loco).

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:

Il Punto Touring di Roma propone

a cura della Dott.ssa Cecilia Cobianchi

In collaborazione con:  ASSOCIAZIONE POLARIS
Informazioni e iscrizioni: 

Punto Touring Roma  06.36005281  - libreria.ptroma@touringclub.it
Telefono in caso di necessità il giorno della visita guidata: 333-4858197

Passeggiando per i rioni storici di Roma è frequente imbattersi in un gran numero di antiche targhe di
marmo affisse ai muri di edifici privati e di chiese. A chi, incuriosito, si ferma ad osservarle esse svelano
fatti, aneddoti e consuetudini, restituendo con immediatezza uno spaccato vivido del contesto storico,
sociale e antropologico di cui sono espressione. Particolarmente numerose e affascinanti sono le lapidi che
commemorano le alluvioni, raccontandoci l’imprevedibilità delle acque del Tevere e la loro violenza.
Sono una testimonianza straordinaria del rapporto che - sin dalla sua leggendaria fondazione (proprio le
acque del Tevere in piena portarono ai piedi del Palatino la cesta contente Romolo e Remo) - lega la nostra
città al suo fiume: padre benefico e generoso ma anche, d’altra parte, capriccioso e iracondo. Il nostro
percorso avrà inizio dal sito dello storico porto di Ripetta, luogo della Roma Sparita demolito per la
costruzione degli argini, senza dubbio emblematico di questa tormentata relazione: realizzato nel XVIII
secolo trasformando in uno scalo monumentale quello che era stato un piccolo porticciolo per lo scarico
del legname, venne munito delle ben note colonne con le manine, utili a registrare le esondazioni, e di un
idrometro. Inoltrandoci poi attraverso vicoli, strade e piazze del centro storico seguiremo il flusso
impetuoso delle acque fino alla facciata della chiesa di Santa Maria sopra Minerva dove numerose
iscrizioni registrano a quale altezza da record erano arrivate durante le piene più eccezionali. Dalla vita sul
fiume alla costruzione dei muraglioni, dalle demolizioni di ieri ai nuovi progetti di oggi, un itinerario nel
tempo e nello spazio che consente di indagare società, costumi, natura, arte e architettura.


